
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Petruccioli: «La proposta 
formalizzata nel Ce ma potrà 
anche prendere corpo prima» 
Gli estemi: «Fate presto» 

Lettìeri, Rutelli e Bassanini 
esprimono la preferenza 
per l'aggettivo «democratico» 
I ritardi della costituente 
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«Il nuovo nome? Entro ottobre» 
II nome della nuova formazione politica? Deve esse
re indicato «al più presto», dicono alcuni esponenti 
della costituente. Entro ottobre la proposta, rispon
de Petruccioli, all'interno del percorso congressua
le. Gli estemi esprimono la loro preferenza per l'ag
gettivo «democratico». Critiche al Psi accusato di 
avere paura di misurarsi con l'alternativa. Oggi il 
taccia a faccia Veltroni- De Mita. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELI CAPITANI 

WtÈ MODENA. Quando e co
me si conoscerà il nome che 
verri proposto per la Cosa? 
Tenuto conto che il congres
so si lari a gennaio l'indica
zione che riguarda il nome 
arriverà entro ottobre. Lo ha 
affermato Claudio Petruccioli 
intervenendo ad un dibattito 
sulla costituente alla fesla de 
•l'Unita». La formalizzazione 
spetterà al comitato centrale 
che si lena in ottobre per da
re il via alla fase congressua
le, ma Petruccioli non ha 
escluso che la proposta «pos
sa prendere corpo prima an
che se la riunione del CC re
sta il termine ultimo oltre il 
quale non si potrà andare». 

Petruccioli non si è pero 

Dubcek 
Non sarà 
a Modena 
per il Forum 
••MODENA. Alexander Dub
cek non potrà essere presente 
alla festa nazionale de l'Unità 
e al Forum intemazionale sulle 
•Idee di libertà e progresso so
dale in Europa dopo le rivolu
zioni del 1989-, I lavori del Par
lamento cecoslovacco (di cui 
il leader della Primavera di Pra
ga e presidente), che sia di
scutendo la riforma economi
ca, si sono infatti prolungali ol
ire il previsto. L'annuncio e sla
to dato ieri mattina alla lesta 
da Massimo Micucci. della se
zione allari esteri del Pel. Dub
cek, rammaricalo per l'impos
sibilita di partecipare a questo 
appuntamento ha inviato un 
caloroso messaggio ad Achille 
Cicchetto, nel quale espnme il 
desiderio di essere al più pre
sto In Italia. Il Forum, che si 
apre stamane alla sala Lconclli 
della camera di commercio di 
Modena e continuerà nella 
giornata di domani, è staio or
ganizzato nell'ambito della fe
sta nazionale con la collabora
zione del Cespi, il Centro studi 
di politica intemazionale del 
Pei. Saranno presenti alcune 
decine di rappresentami di 
partiti e formazioni politiche 
democratiche naie in seguito 
ai profondi rivolgimenti avve
nuti lo scorso anno nei paesi 
del centro e dell'Est Europa. 
Hanno confermato la loro par
tecipazione esponenti dei par
titi ungheresi, tra i quali Miklos 
Vasarhcly. dell'alleanza dei li
beri democratici, Imre Poszgay 
del Psu. Ircn Kiss del Forum 
democratico, tutte le forze pre
senti nel parlamento bulgaro. 
Dalla Cecoslovacchia interver
ranno i rappresentanti di Fo
rum civico, dalla Polonia quelli 
di Solidamosc, dalla Yugosla-
via. il presidente del partito per 
il rinnovamento democratico 
della Slovenia Ciri] Riblcic. Sa
ra inoltre presente II direttore 
della Pravda Ivan Frolov. Nu
merosi anche gli esponenti po
litici italiani, da Giorgio Napoli
tano a Giuseppe Bolfa, da Fa
bio Mussi a Giuseppe Vacca. 
Del Psi sanmMrescntl Alber
to Benzom-tfQiuseppe Tam
burlano. 

pronunciato su quale nome, 
mentre gli «esterni» presenti 
al dibattito (il sindacalista 
Antonio Lettieri, della sinistra 
del club, l'on. Francesco Ru
telli dei verdi" Arcobaleno" e 
Con. Franco Bassanini, presi
dente del gruppo della sini
stra Indipendente alla Came
ra), interessati al progetto 
della nuova forza politica, 
hanno espresso la loro prefe
renza per l'aggettivo «demo
cratico». 

Lettieri ha sostenuto che 
indugiare oltre sarebbe sba
gliato e perciò l'indicazione 
del nome deve venire «al più 
presto». Ed ha spezzalo una 
lancia a favore del nome 
•partilo democratico», ipotesi 

sulla quale si è detto d'accor
do anche Rutelli. Lieve distin
zione di Bassanini (anche lui 
ha chiesto che si faccia "al 
più presto") il quale optereb
be per «Sinistra democratica» 
oppure • partilo democratico 
della sinistra». Doriana Va
lente, della commissione be
ni culturali del Pei, anche lei 
presente al dibattito, non si è 
pronunciata sul nome ma ha 
respinto l'ipotesi di «partito 
del lavoro». 

Sul nuovo nome c'è da se
gnalare anche una dichiara
zione di Walter Veltroni: «Sa
rebbe giusto che la presenta
zione del nuovo nome e del 
nuovo simbolo del Pei avve
nisse non In sede di maggio
ranza o di minoranza, ma in 
una sede di partito, poiché si 
tratta di una proposta che si 
rivolge a tutto II partilo. Noi 
siamo pronti ad affrontare 
questo passaggio». Quando 
vena ufficializzata la propo
sta? Per Veltroni l'indicazione 
dovrà essere fatta in «coeren
za» con il calendario congres
suale già deciso dal comitato 
centrale. 

C'è chi ha lamentato la 
scarsa chiarezza e la lentezza 

della fase costituente. Qual
cuno ha parlato di tempo 
sprecato. Che ne pensano I 
soggetti della costituente? 
Lettieri riconosce che il trava
glio del Pel era in larga parte 
inevitabile, ma la situazione è 
critica. La vera fase costituen
te, è il suo giudizio, non si è 
•mai aperta» perchè il dibatti
to è stato «requisito» dalle po
lemiche di corrente esplose 
nel partito. Di qui quello che 
ha delinito «l'imbarazzo» de
gli esterni. In ogni caso Lettie
ri non lascia cadere le spe
ranze. «Forse la costituente si 
aprirà dopo il congresso, 
quando sapremo che alla co
sa si è dato un nome». Si è an
che soffermato sul program
ma presentato da Bassollno 
che a suo parere viene attac
cato per ragioni di «schiera
mento» mentre andrebbe 
preso come un «canovaccio». 
Alternativa e riforma della 
politica: vi possono e debbo
no concorrere forze diverse 
ed è importante che il Pei ab
bia compreso, ha detto Rutel
li. che «non sono più riprodu
cibili egemonie che il paese 
respingerebbe». Per lui il tem
po speso In questi mesi era • 

necessario». Bassanini ha, in
vece, trovato «singolare» che 
D'Alema abbia affermato che 
la costituente non è mai par
tita. La costituente - ha detto -
è già avvenuta se la sinistra 
italiana a partire dagli stessi 
iscritti del Pel accetta di con
frontarsi con le grandi svolte 
che avvengono nel mondo. 
Anche per Doriana Valente 
non si è perso tempo, ma ha 

detto che In questi mesi è 
prevalsa una logica «conser
vativa». 

Cacciari dice che alla nuo
va formazione politica dà so
lo il 5 percento di possibilità. 
Petruccioli è invece ottimista 
ed ha rovescialo le previsioni 
in senso del lutto favorevole ( 
lasciando all'ipotesi di falli
mento solo il 5 per cento ) . 
Dopo il 19 congresso l'itine-

Veltroni: «Non si può vendere come al supermercato» 

Un partito-saponetta? 
I pubblicitari divisi 
È vendibile un partito al pari di una saponetta? SI, 
no, forse...Gli addetti ai lavori, cioè i tecnici pubbli
citari, gli esperti di marketing e quelli di pubbliche 
relazioni - ieri convenuti alla festa dell'Unità di Mo
dena per un convegno-happening - hanno tra loro 
idee molto diverse. Ai politici l'arduo compito di 
orientarsi tra una selva di consulenti e una giungla 
di tariffe. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIOE DONATI 

• • MODENA Propaganda in 
soffitta, porta aperta alla co
municazione. In politica II 
messaggio vuole diventare «bi
direzionale»: input, output, 
feedback e giù altre parole dif
ficili della sociologia per dire 
nella sostanza che ogni azione 
del politico sarà tanto più effi
cace quanto più produrrà la 
reazione del «ricevente». Una 
verità che le scienze sociali 
hanno elaborato da oltre mez
zo secolo e che i partiti cerca

no solo oggi di applicare, forse 
spinti dalla loro tenibile crisi 
d'identità. 

Nella festa dell'Unità di Mo
dena il Pei ha dedicato all'ar
gomento un seminario artico
lalo in quattro lezioni più un 
•happening» condotto per l'in
tera giornata di ien da Patrizio 
Roversi. Gran finale in serata 
con il confronto tra alcuni 
esperti della comunicazione 
commerciale e istituzionale e 
Walter Veltroni. Una maratona 

tanto interessante quanto fati
cosa, affrontata a pagamento 
(l'iscrizione costava 150 mila 
lire) da centinaia di persone, 
compresi addetti ai lavori e 
molli politici affascinati dalle 
tecniche di persuasione. 

L'impressione comunque è 
che la comunicazione politica 
sia ancora ferma all'anno zero 
e che tutte le proposte degli 
esperti poggino su basi teori
che zoppicanti. Ecco allora il 
•pubblic relation man» soste
nere che, si, un partito si può 
vendere come una saponetta 
purché sia chiaro il -target di ri
ferimento». CO anche chi si 
spinge più in là e consiglia di 
scoprire «cosa vuole il merca
to» adeguando di conseguen
za le politiche di un partito, il 
che corrisponde al funerale 
delle ideologie (e fin qui pas
si) e alla sepoltura della mora
le (e qui il popolo comunista 
comincia ad accusare la nau
sea). 

In questa babele non manca 
chi si improvvisa, pare con 
successo, addestralnce non
ché «psicoanalista» del candi
dato sollevando l'ilarità di uno 
scatenato Patrizio Rovcrsi che 
sulla dissacrazione del lin
guaggio psicologico ha co
struito personaggio di Lupo 
Solitario. Estremizzazioni pa
zientemente e bonariamente 
giustificate da Stefano Draghi, 
il «mago dei numeri» che per 
conto del Pei ha compiuto ap-
prczzatissimc analisi sui flussi 
elettorali: «Mentre il comporta
mento commerciale è noto, 
ancora non esiste una teoria 
che spieghi come si formano i 
comportamenti elettorali e le 
opinioni politiche». 

Ovviamente non tutti accre
ditano disinvoltamente la tesi 
che tra il marketing per la sa
ponella e quello per la politica 
non ci siano differenze. I più, 
anzi, fanno in sintesi questo 
onesto discorso: «Voi politici, 

voi candidati dateci la "mate-
na prima", cioè i contenuti. 
Noi pensiamo a comunicare la 
vostra immagine». Perchè i ver
di hanno successo? Perchè la 
Lega Lombarda è passata in 
un attimo dallo zero al 20%? 
Semplice, perchè hanno pro
posto un prodotto vincente nel 
momento giusto. Si può con
cordare o dissentire dalle loro 
idee, ma è innegabile che 
l'ambiente e l'immigrazione 
rappresentino altrettante 
emergenze alle quali i partiti 
tradizionali non hanno dato ri
sposte soddisfacenti. 

Renato Manheimer, sociolo
go, ipotizza che quello della 
politica non sia un mercato ma 
l'universo entro il quale la gen
te tende sempre più a manife
stare i suol «contro»: ecco allo
ra la crescita del voto di prote
sta e il successo di chi si pre
senta «diverso». Augusto Mo
rello, docente del Politecnico 
di Milano, pone una questione 

rarìo è stato più lungo e com
plesso di quanti molti spera
vano, la discussione ha avuto 
momenti aspri e difficili, ma 
«non è diventata una devia
zione dalla costituente», ha 
sostenuto. Un'autocritica su 
questi mesi di dibattito e po
lemiche? «Forse • risponde 
Petruccioli - abbiamo discus
so troppo in pochi, chiusi 
non nel partito, ma dentro i 
gruppi dirigenti». Adesso si 
tratta di avviare il confronto 
sui programmi e sulle strate
gie dei prossimi mesi. In que
sto senso Petruccioli ha lan
ciato critiche e segnali al Psi. 
Con la riforma elettorale non 
si vuole cancellare il Psi, ma 
la «rendila» dell'attuale siste
ma politico. « Craxi ha l'ambi
zione di diventare il Milterand 
italiano, ora che potrebbe 
presentarsi l'occasione ha 
paura di confrontarsi con 
questa ipotesi», ha sostenuto. 
La riforma del sistema eletto
rale, ha sottolineato Petruc
cioli, è una proposta che 
-chiede al Psi di cambiare, 
ma che gli offre anche la pro
spettiva di essere protagoni
sta di un processo di alterna
tiva». 

Patrizio 
Re-versi 
durante il suo 
Intervento 
al dibattito 
sulla 
propaganda. 
In alto, uno dei 
viali dell'area 
della Festa 

di «indici» e «segnali», cioè so
stanzialmente una questione 
d'identità del partito e del mo
do di presentarsi alla gente. 
Senza «indice» nessun esperto 
potrà mai comunicare nulla, al 
massimo potrà impressionare 
la genie con qualche generica 
parola d'ordine. 

In quale rapporto sta questa 
discussione con la costruzione 
del nuovo partito della sinistra? 
Un rapporto più tecnico che 
politico. Nessuno, neanche 
dopo le «lezioni» della festa, si 
illude che la comunicazione 
riesca a risolvere i problemi di 
identità. «Semmai - dice Vel
troni - questo ciclo di iniziative 
ha reso chiaro che occorre uti
lizzare più e meglio tutte le 
competenze per comunicare 
la politica, lo nliuto la politica 
spettacolo e la logica che su
bordina scelte e posizioni al
l'immagine: un partito non si 
può vendere come una sapo
netta al supermercato». 

«C'è un gran caos nel mondo, fermati alla Fgci» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORENA RIVETTI 

ma MODENA. Un bel dilem
ma, un dilemma amletico. Co
me si fa a scrivere un pezzo sui 
•figiciotu» quando la prima fra
se che ti sbattono in faccia, dai 
grandi pannelli bianchi e blu 
che tanno da quinta al loro an
golo. è: «E' bene trattenere la 
penna se non hai da scrivere 
qualcosa che valga più del si
lenzio»' Grazie, caro Abate Di-
nouart, per la graziosa citazio
ne. E adesso, scrivere o non 
scrivere' Dopo questo elogio 
al si enzio, ripetuto anche in 
un altro pannello (stavolta a 
parlare è il Benigni di «La voce 
della luna»; «Se ci fosse un po' 
di si'enzio. se tutti tacessimo 
un po' di silenzio, forse qual
cosa potremmo capire»), non 
resta che deporre la penna... 

•Ma no, non vogliamo zittire 
nessuno. • Aurelio Dugoni, per 
tutti Tommy, segrctano della 
Fgci di Modena, mette subito 

le cose in chiaro • E' tutto 11 
contrario: proprio perchè pen
siamo di non avere né verità ne 
certezze ci prendiamo il tem
po di ri (lettere. E anche di stare 
in silenzio». E quale colore me
glio del blu, Il blu del ciclo e 
del mare, come fondale e mar
chio di fabbrica di questo terri
torio autogestito' Un blu tran
quillo e riposante, fatto di luci 
al neon sotto candidi e lumi-
scemi tendoni, nel bel mezzo 
della confusione di questa fine 
secolo (di questa lesta nazio
nale?) . un blu da relax. 

•In questo caos generale -
continua Tommy • dove non si 
sa cosa stia succedendo nel 
mondo, nella sinistra, nel Pei. il 
nostro messaggio è meglio 
fermarsi un attimo a pensare, 
meglio essere umili e ammet
tere di non aver capito che 
continuare con questo vocio 
indistinto». 0, ancor peggio, 

che seguitare a parlarsi a suon 
di insulti, polemiche, urla. 
•Nelle settimane in cui stava
mo ideando lo spazio • spiega 
ancora il segretario - i dingenti 
nazionali del Pei si scambiava
no accuse insultanti. E allora 
dovremmo (orse sentirci tutti 
più in dovere di ascoltare gli al
tri.. 

Insomma un inno all'umiltà 
che ha finito per tradursi in 
un'unica domanda «What?». 
Niente a che vedere con la Co
sa, come si è tentati di pensa
re. Piuttosto la classica espres
sione di chi non capisce cosa 
gli stanno dicendo. E chiede di 
ripetere, di spiegare. Se questi 
erano i pensien e I sentimenti 
dei ligiciotti modenesi quando 
si sono nvolti ai grafici pubbli
citari di «Avenida» e con loro 
hanno studiato questo -What?» 
blu elettrico, nessun treno ai 
pensieri e ai sentimenti di chi 
qui passa le serate. Ognuno in
terpreti le scritte a modo suo e 
si rilassi. Che è esattamente 

quello che fanno tutti. Ascolta
no musica, la più varia, chiac
chierano. bevono bina, vino 
(chi l'ha detto che ai giovani 
non piace più?), cocktails, 
mangiano panini al metro e 
piatti di pastasciutta, rubano 
tavolini e sedie ai bar vicini 
perche i quattrocento posti a 
sedere sotto le otto grandi ten
de non bastano mai, tirano 
mattina, o almeno ci provano. 

Tanto tolleranti e tutti umil
tà, tanto imperiosi e autoritari 
nei fatti, i figiciotti modenesi. 
Almeno con la trentina di 
«sguatteri» e camerieri (giovin
celli volonterosi) che passano 
pomeriggi e notti al «What'». •!! 
vino è sacro. Bisogna trattarlo 
bene senza sprecarlo», e anco
ra "Il cliente ha sempre ragio
ne», »La raccolta dei riliuti va 
dillercnziata»: queste le scritte 
a pennarello che ti controllano 
dai pannelli della cucina. 
Compresa la massima numero 
uno, il vero motto dai ragazzo!-

ti e delle ragazzone che taglia
no e farciscono panini con 
maionese, prosciutto cotto, 
uova e tonno e stappano botti
glie: -Ordine, igiene, profilas
si». Che tradotto In parole po
vere vuol dire' «Guai a chi la
scia la cucina senza averla pri
ma tirata a lucido». Anche se 
sono le tre del mattino. E capi
ta spesso al «What?», l'ultimo 
posto a chiudere della festa 
nazionale dell'Unità. 

Quando è finito tutto, resta 
ancora la Fgci, da mezzanotte 
in poi con musica d'ascolto, 
jazz e piano bar. Fino a mezza
notte è invece in funzione un 
altro palco, più grande, per i 
concerti dal vivo, si alternano i 
generi più disparati, dalla mu
sica popolare irlandese di 
Brian Kennedy al tazz di Steve 
Lacy, allo swing anni '40 di Ray 
Gelato's e Gtants ol Jive, al ga
rage rock dei Chesterfield 
Kings. agli Skiantos a Ligabue. 
Non solo l'ultimo a chiudere, il 
•What'». ma anche il più ama

to dagli aficionados: molti in
vece che al punto d'incontro 
della porta principale, si dan
no appuntamento qui per ri
trovarsi. Un caso tra tanti? Ogni 
sera entro le dicci in cinque, 
sempre quelli, passano dal 
«What?» per un Alexander sha
kerato da Luca o Paolo. Ma le 
vere colonne sono Moreno, il 
cuoco, che prima di trasferirsi 
nelle cucine della Fgci lavora 
al self scrvice della festa gestito 
dalla cooperativa di ristorazio
ne di cui è dipendente (e gli 
resteranno a occhio e croce 
quattro ore di sonno), e Stefa
no, l'clcttncista. E' lui che ha 
montato, insegnando anche 
agli altri, l'intero impianto elet
trico, un impianto complesso, 
dai forni e i Ingo della cucina 
alle decine di faretti e neon 
bianchi e blu che fanno arre
damento. Se il blu è cosi blu e 
il -What?» cosi «What?» lo zam
pino che conta è quello di Ste
fano. 

Programma 

OGGI 

Forum Internazioni!» 
19-20 settembre ore 9-18 
Le Idee di libertà e di progresso sodate dopo te rivo
luzioni del 1 989 in Europa 
Sala Leonelli - Via Ganaceto, 134 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18.00 II programma fondamentale di una nuova formazio

ne politico: la democrazia e I suol critici 
Partecipano Robert A Dahl, Claudia Mancina, Stefa
no Rodotà, Aldo Tortorella 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
Presiede: Renato Cocchi 

21.00 II alatema politico Italiano: scenari • prospettive, 
Confronto Pcl-Dc 
Partecipano: Ciriaco De Mita, Walter Veltroni 
Intervistati da' Giovanni MI noli 
Presiede: Giuliano Barbolinl 

CINEMA 
20.00 Stesso sangue (1988) di E Eronlco - S. Cacca 
22.00 Mlgnon*partlta(1989)diF. Archibugi 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Conferenza sul tema: «Il ruolo dalla scienza In una 

società moderna» 
Partecipano: Giuliano Toraldo di Francia, Franco 
Prattico 
Presiede. Olmes Bisl 

CAFrE CONCERTO -GRANDITAIIA-
llapilani brava gente 

21 30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.4S Gene Gnocchi - Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Enzo e Terry 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Courtney Pine - Nuovo jazz Inglese 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlbasket-Torneo 
20.30 Daskat - Incontro amichevole: Burghy Modena-Knorr 

Bologna 

ARCI'S BAR 
23.00 Hrlkla-Musica araba medievale 

SPAZIO AMCM 
18.00 Governare la risorsa acqua 

Partecipano: Germano Bulgarelli, Giancarlo Galli. 
Chicco Testa. Rubes Trlva, Silvano Valle 
Presiede: Graziano Cremonlnl 

SPAZIO CGIL 
22.00 «La molestie sessuali nel poeti di lavoro» 

Dibattito con: Edy Arnaud, Sandra Mecozzi, Carole 
Bebé Tarameli! 
Conduce: Serena Dandlnl 
La serata prevede la proiezione di candid camera sul 
tema (iniziativa a cura della Cgll nazionale) 

SPAZIO CNE/CNA 
21.30 Fotografar» è un mestiere? 

Angelo Glovannlnl ospita: Fabio Carla, Lirigt Chini , 
Ivan Glberllni, Germano Giorgi, Oscar Goldoni, Ro
mano GuaMI, Beppe Lopetron», Franco Turca». 

LIBRERIA RINASCITA. SPAZIO POESIA 
18.00 lAorldalmalaseralaBaudelalre 

Con: Lamberto Donegà, Nicola Muschittello ' 
(A cura del circolo letterario Rossopletra) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli «lamenti 
19-21 Gioco Ubero • laboratori - Plano bar dal bambini 
21.00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
21.00 Circo Sciolan • Lampadlno: coma al circo • La tradi

zione circense-1 giochi di magia (Italia) 

DOMANI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18 00 Le Idea di liberta» di progresso sodate dopo I» rivo

luzioni del 1989 In Europa 
Partecipano: Paolo Flores D'Arcala, Ivan Frolov, 
Giorgio Napolitano, Miklos Vasarhely 
Sarà presente ed interverrà II presidente del Senato: 
sen. prof. Giovanni Spadolini 
Presiede- Davide Visani 

21.00 II ruolo della assamb»» elettive In una moderna da» 
mocrazla 
Partecipano: Laurent Fablus, Nilde lotti 
Intervistati da: Giuseppe Caldarola 
Presiede: Alfonsina Rinaldi 

SALA CONFERENZE BLU 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con i comitati per la Costituente territoriale 
Partecipano: Mario dell'Acqua (Salerno): Gino Troll 
(S. Benedetto del Tronto). Luigi Massa (Val di Susa): 
Livio Ruoli (Modena) 
Intervistali da: Enzo Roggi 
Presiede: Giuseppe Vaccarl 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
21.00 Com» mattar» I» mani legalmente aulte rleors» pub

bliche 
Partecipa: Lidia Menapace 

CINEMA 
20.00 Corsa di primavera (1989) di G Campioni 
22,00 Obbligo di giocare (1989) di D Cesarano 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
18 00 Presentazione del libro: «La Brigante» 

Con l'autrice: M. Rosa Cutrulelli o Valeria Ayovalasit 
Presiede Alves Monarl 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Cuora • batticuore 

Ovvero II tradimento al femminile 
Con' Gianna Schelotto e Cecilia D'Ella 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA» 
Itaglianl brava gente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Rlace 
22.45 Paolo Cananzl - La comicità audiovisiva 

BALERA 
21 00 Orchestra Franco Bergamini 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Ari Decade Rock 
24.00 Musica di notte: Italico Genio - Jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.00 Basket - Incontro con rappresentative di serie C 

ARCI'S BAR 
23.00 Parile Blu - Spettacolo di danza Woodu 

SPAZIO RAGAZZI 
19 00- In balla degli clementi - Gioco libero e laboratori -

Piano bar bambini 
21.00 II cercatore di cristalli con Giorgio Incerti e Massimo 

Madrigali 
Circo Sciolan e Lampadlno come al circo: la tradizio
ne circense o i giochi di magia (Italia) 

6 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 


